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Lettera agli stakeholder 

Questa è la quarta relazione d’impatto di Vivi srl SB, divenuta Società 
Benefit nel giugno 2020 e successivamente certificata B Corp nel 
2022. 

Mi sento di esordire con una dichiarazione di soddisfazione e 
gratitudine per il percorso intrapreso quattro anni fa, poiché, ancorché 
impegnativo per le energie e le risorse che ha richiesto e continuerà a 
richiedere, ha senz’altro contribuito ad accrescere in tutti i reparti e a 
tutti i livelli della nostra azienda il senso di scopo del nostro lavoro 
quotidiano, sia come individui che come squadra, oltre a portare un 
indubbio miglioramento e incremento delle buone pratiche operative 
e gestionali interne. 

 Il 2023 è stato per Vivi un anno di investimenti, crescita e grandi 
soddisfazioni: 

Abbiamo aperto un nuovo bistrot a Piazza Venezia, nel prestigioso 
Palazzo Bonaparte e abbiamo lanciato il nostro marchio di biscotti e 
torte certificati biologici “Borboletta”. 

Abbiamo investito in produzione di energia fotovoltaica ricoprendo di 
pannelli solari il tetto del nostro biscottificio. 

Abbiamo avviato il processo di certificazione BRC e ISO14001 anche 
per il biscottificio e ottenuto il Rating di Legalità e la Certificazione 
Imprendigreen di Confcommercio, per continuare a migliorare le 
garanzie di qualità e trasparenza verso i nostri stakeholders. 
 
Ci siamo impegnati a studiare tutti i metodi disponibili per ridurre 
quanto possibile i rifiuti prodotti dai nostri ristoranti e dunque il nostro 
impatto ambientale, ottenendo buoni risultati che contiamo di 
consolidare negli anni a venire. 
 
In cucina è stato un anno all’insegna dello Zero Waste, dove le nostre 
brigate di cuochi si sono divertite a studiare come ridurre gli sprechi 
di materie prime biologiche per introdurre nel menù nuove ricette 
dove lo scarto sia davvero ridotto all’osso. 
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Sul fronte delle risorse umane, abbiamo attivato convenzioni con Enti 
e associazioni non-profit per l’integrazione nel nostro staff di persone 
con barriere d’ingresso al mondo del lavoro, ampliato le possibilità di 
formazione erogando diverse centinaia di ore di formazione per 
ampliamento delle competenze tecniche e soft skills e cercato di 
migliorare l’equilibrio vita-lavoro per tutta la squadra. 
 
Molto resta ancora da fare, ma ci sentiamo di aver imboccato una 
strada che ci piace ed appassiona, accompagnati e ispirati dalle 
sempre più numerose Società Benefit che si mettono in gioco per 
misurare i propri impatti e creare prosperità, partecipando alla 
rigenerazione di ambiente e società. 
 
 
 
 

M. Cristina Cattaneo  
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Nota introduttiva 

Questa relazione d’impatto rendiconta i risultati raggiunti da 
Vivi srl Società Benefit nel corso del 2023 e definisce gli 
obiettivi fissati per il 2024.  

Per redigerla, ci siamo avvalsi del Benefit Impact 
Assessment (BIA) elaborato dall’ente non-profit 
internazionale “B Lab”, ossia uno degli strumenti suggeriti 
dalla legge che ha introdotto le società benefit in Italia. Esso 
fornisce una misura della performance aziendale, attraverso 
una valutazione quantitativa e qualitativa rigorosa e 
approfondita dell’impatto sociale e ambientale di un’azienda, 
con focus sui seguenti settori: Governance, Lavoratori, 
Comunità, Ambiente e Clienti. (v. pag. 10). 

Come già fatto lo scorso anno per la Relazione Benefit 2022, 
anche per il 2023 abbiamo arricchito l’analisi dell’impatto 
della nostra società con l’SDG Action Manager, che integra i 
dati del B Impact Assessment con i dieci principi del Global 
Compact delle Nazioni Unite per facilitare azioni aziendali 
significative attraverso l'autovalutazione dinamica, il 
benchmarking e il miglioramento rispetto agli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals) 
dell’Agenda 2030. 
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Chi siamo 

Il marchio Vivi è nato a Roma nel 2008 da Cristina Cattaneo e Daniela 
Gazzini con l’intento di creare punti di ristoro naturali in aree verdi 
cittadine, con focus sulla promozione di uno stile di vita salutare, 
l’utilizzo di materie prime biologiche e un’idea di accoglienza 
informale e genuina, tale da creare oasi di quiete e benessere nel 
centro della città.  

Vivi si è affermato a Roma come sinonimo di spazi di charme immersi 
nella natura o nell’arte, dove gustare una cucina mediterranea sana e 
gustosa, con ispirazioni dal mondo. 

Ad oggi, le sedi sono:  
Vivi Villa Pamphili, nel parco da cui prende il nome, primo locale Vivi 
inaugurato nel 2008;  
Le Serre, Botanical Garden Restaurant situato nel vecchio vivaio di 
Monte Mario;  
ViVi - Palazzo Braschi dentro al Museo di Roma, in Piazza Navona; 
ViVi – Piazza Venezia all’interno di Palazzo Bonaparte in Piazza 
Venezia; 
Vivi Lab, lo stabilimento di produzione gastronomica che sforna dolci 
artigianali certificati biologici a marchio Borboletta® per tutti i nostri 
locali e per clienti esterni. 
 
Negli anni il concept Vivi si è arricchito di nuove valenze: il nostro 
intento, oltre a servire ottimo cibo in luoghi curati, è di generare, con 
la nostra attività e seguendo i nostri valori, un impatto positivo intorno 
a noi per i nostri clienti, dipendenti, per la comunità locale e 
l’ambiente. Per questo da ormai undici anni organizziamo tutte le 
estati la rassegna quotidiana di Yoga gratuito nel parco o 
organizziamo eventi benefici legati al cibo in collaborazione con vari 
enti del territorio.  
 
Nel giugno 2020, assumendo la forma societaria di Società Benefit, 
abbiamo voluto dichiarare formalmente, inserendolo nel nostro 
statuto societario, il nostro impegno a perseguire con la nostra attività 
commerciale anche un beneficio comune. 
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Nell’aprile 2022, dopo un lungo processo di valutazione e verifica del 
Benefit Impact Assessment, Vivi srl SB, ha ottenuto la certificazione 
B Corp, che viene attribuita alle aziende che dimostrano di rispettare 
alti standard di impatto sociale e ambientale positivo.  

Il Beneficio Comune nello Statuto di ViVi: 

 
Di seguito riportiamo i quattro punti for benefit che abbiamo aggiunto 
al nostro statuto societario.  
Sono tutti inerenti alla nostra attività di ristorazione e contribuiscono 
a fare del cibo un elemento di trasformazione e cambiamento.  
Si tratta in definitiva di una “roadmap” e di una bussola che ci orienta 
e ci permette di gestire meglio la nostra impresa e di cogliere 
opportunità di miglioramento nei settori indicati. 
 
(…) ViVi srl Società Benefit intende favorire:    
 
BENESSERE DELLE PERSONE 
 
1 - l’offerta e la promozione di un’alimentazione e di uno stile di vita 
sani e sostenibili volti al benessere delle persone e dell’ambiente, da 
un lato attraverso la selezione di materie prime provenienti da colture 
biologiche e da fornitori di qualità e la ricerca di cibi a basso impatto 
ambientale e dall’altro attraverso iniziative ricreative, formative e di 
condivisione rivolte ai clienti e alla comunità locale.   
 
AMBIENTE 
 
2 - Miglioramento costante del profilo di sostenibilità 
aziendale attraverso lo sviluppo di pratiche e processi di innovazione 
sostenibile per un impatto positivo e rigenerativo sull’ambiente e sulla 
società.   
 
FELICITÀ SUL LAVORO 
 
3 - Valorizzazione del talento individuale dei collaboratori della 
società, per creare un ambiente di lavoro motivante ed inclusivo, 
anche mediante programmi di formazione, con particolare focus 
sull’occupazione femminile e l’integrazione di persone con barriere 
all’impiego.   
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MONDO PIU’ EQUO 
 
4 - Lotta allo spreco alimentare e iniziative a supporto di enti e 
associazioni non profit legate al cibo e volte a un mondo più equo. 
 

Che cosa significa “Società Benefit” 

 
La Società Benefit (SB) è una forma giuridica d’impresa nata negli 
USA nel 2010 come Benefit Corporation e ormai diffusa in vari paesi 
del mondo. L’Italia è stata il secondo paese al mondo dopo gli USA ad 
introdurre questa nuova forma giuridica d’impresa, con la legge n. 208 
del 2015. Ad oggi (dati marzo 2024 - Infocamere) in Italia esistono 
circa 4.000 Società Benefit, con un tasso di crescita del 35% rispetto 
allo scorso anno. 

Le Società Benefit rappresentano un’evoluzione del concetto stesso 
di azienda. Mentre le società tradizionali esistono con l’unico scopo di 
distribuire utili agli azionisti, le società benefit sono espressione di un 
paradigma più evoluto: integrano nel proprio oggetto sociale, oltre 
agli obiettivi di profitto, lo scopo di avere un impatto positivo sulla 
società, le persone e l’ambiente. Le Società Benefit (SB) hanno due 
caratteristiche fondamentali:  

1. esplicitano l’attenzione verso tutti i portatori di interesse, sia 
shareholder che stakeholder, nel proprio oggetto sociale.  
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2. misurano i propri risultati in termini di impatto positivo sulla 
società e sull’ambiente con la stessa completezza e con lo stesso 
rigore adottato per i risultati di tipo economico e finanziario.  
 
Le SB, in Italia come negli USA, perseguono volontariamente, oltre allo 
scopo di lucro, anche una o più finalità di beneficio comune 
nell’esercizio dell’attività d’impresa.  

Con l’approvazione di questa legge si è delineato un “nuovo ruolo 
dell’impresa nella società, (…) che associa l’esercizio dell’azione 
economica alla necessaria e contestuale generazione di impatti 
positivi (o riduzione di impatti negativi) nei confronti degli 
stakeholder: la necessità di generare un beneficio comune per 
onorare la propria mission diviene quindi parte integrante 
dell’azione quotidiana dell’impresa, delle proprie scelte strategiche, 
organizzative e manageriali, che devono essere orientate a 
bilanciare la creazione di valore per la proprietà con la creazione di 
valore per tutti gli stakeholder, per l’ambiente e per la collettività in 
generale. “(AA.VV., Nibr, 2019, Linee guida sul reporting delle Società 
Benefit)  

 

Che cosa sono le B Corp: 

Le B Corp rappresentano il modello più avanzato al mondo in termini 
di azienda sostenibile e rigenerativa.  
 
Costituiscono un movimento globale che ha l’obiettivo di diffondere 
un paradigma economico più evoluto, che vede le aziende come 
protagoniste nel rigenerare la società e la biosfera.  
 
L’OBIETTIVO: Usare il business come forza positiva: questa è la 
mission che unisce tutte le B Corp.  
LA VISIONE: Tutte le B Corp competono per essere le migliori PER il 
mondo e creare così una prosperità durevole e condivisa per la 
società.  
I VALORI: Responsabilità, Trasparenza, Interdipendenza e 
Innovazione, Inclusione, Rigeneratività, Passione che ispira l’azione e 
Diversità con cui la si esprime. 
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Nel mondo, le B Corp certificate si distinguono sul mercato da tutte le 
altre perché oltre a perseguire il profitto, innovano continuamente per 
massimizzare il loro impatto positivo verso i dipendenti, le comunità 
in cui operano, l'ambiente e tutti gli stakeholder. Infatti, l’azienda B 
Corp sceglie volontariamente e formalmente di produrre 
contemporaneamente benefici di carattere sociale e ambientale 
mentre raggiunge i propri risultati economici. Presente in 162 settori e 
in oltre 101 Paesi, il movimento B Corp ha un unico obiettivo: innescare 
una competizione positiva tra tutte le aziende, perché siano 
misurate e valutate nel loro operato secondo uno stesso metro: 
l’impatto positivo sulla società e il pianeta. Le oltre 8.800 B 
Corp e le 150.000 aziende che ne usano gli strumenti, rappresentano 
una soluzione concreta, positiva e scalabile che crea valore sia per gli 
azionisti che per tutti gli stakeholder. Per maggiori info sul movimento 
B Corp: https://vimeo.com/651234509;  
 
Attualmente in Italia si contano circa 300 B Corp certificate e 4.000 
Società Benefit, la community a più rapida crescita al mondo. 
 
 

Valutare il proprio impatto: 
 
1 - La valutazione Benefit Impact 
Assessment (BIA) 
 

La valutazione dell’impatto generato ViVi srl SB è stata eseguita 
utilizzando il Benefit Impact Assessment (BIA).  

Il BIA è il protocollo di misura di impatto sociale e ambientale 
sviluppato dall’ente no profit B Lab e oggi è il più diffuso al mondo, 
già adottato da oltre 150.000 aziende.   www.bimpactassessment.net.  
 
Il BIA Consente di ottenere una fotografia del profilo di impatto 
dell'azienda e di misurare il vero valore creato da un'azienda. Per 
questo è stato anche scelto dalle Nazioni Unite come lo strumento per 
misurare il progresso delle aziende verso i Sustainable Development 
Goal 2030.  
Se supera la selezione del BIA (almeno 80 punti su una scala 0-200), 
un’azienda è considerata rigenerativa ed è eleggibile per 
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diventare B Corp certificata: http://bcorporation.eu/become-a-b-corp-
eu/become-a-b-corp. 
  

Il BIA analizza le seguenti aree dell’impresa: 

– Governance - Grado di trasparenza e responsabilità di una società 
nel perseguimento delle finalità di beneficio comune riguardo ai propri 
obiettivi, a livello di coinvolgimento degli stakeholder, grado di 
trasparenza delle politiche e pratiche adottate. 

– Lavoratori – Le relazioni con i dipendenti e i collaboratori sono 
valutate in termini di retribuzioni e benefit, formazione e opportunità 
di crescita personale, qualità dell’ambiente di lavoro, comunicazione 
interna, flessibilità e sicurezza sul lavoro. 

–Comunità - Si valutano le relazioni dell’azienda con i propri fornitori, 
il territorio e le comunità locali ove si opera, le azioni di volontariato, 
donazioni, attività culturali e sociali, ogni azione di supporto allo 
sviluppo locale e della propria catena di fornitura. 

– Ambiente. Si considera l’impatto dell’impresa nella prospettiva di 
ciclo di vita dei prodotti e dei servizi. E dunque in termini di utilizzo di 
risorse, energia, materie prime, processi produttivi, processi logistici e 
di distribuzione, uso, consumo e fine vita dei prodotti. 

– Clienti - Si considera il coinvolgimento, il rispetto e la considerazione 
nei confronti dei clienti e il valore creato per i propri clienti e 
consumatori. 

Oltre 150.000 aziende nel mondo hanno compilato il proprio BIA, 
conseguendo in media 51 punti su 200.  
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Il punteggio BIA di Vivi srl Società Benefit per il 2021, verificato da B 
Lab, è stato pari a 83,4 e ha consentito a Vivi srl SB di ottenere la 
certificazione B Corp ad aprile 2022. Nel 2022 il Bia è risultato 84,6 
(punteggio non verificato da B Lab). 

La valutazione di sintesi ottenuta utilizzando il BIA a fine 2023 ha dato 
un punteggio in netta crescita rispetto al 2022 pari a 111,8 (punteggio 
non verificato da B Lab), avendo incrementato il punteggio nelle aree 
Lavoratori (da 24,8 a 46,5 punti), Ambiente (da 24,7 a 25,2 punti), 
Comunità (da 18,5 a 21,8 punti) e Clienti (da 2,3 a 3,4 punti), grazie 
all’implementazione di buone pratiche aziendali in questi settori; 
anche l’area Governance cresce da 14.0 a 14,7 punti. 
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Gli obiettivi di Vivi per il 2023, come già l’anno precedente, si sono 
concentrati soprattutto sui lavoratori e sull’ambiente, questo per il 
verificarsi di criticità strutturali e globali, come: 

LAVORATORI 

- Difficoltà di reperimento di personale nella ristorazione in 
generale nel periodo post-Covid19 (non solo in Italia, ma 
ovunque nel mondo occidentale); 

- incremento del tasso di abbandono dei lavoratori, con 
conseguente aumento del turnover del personale, che anche per 
Vivi è passato dall’11% al 21%; 

AMBIENTE 

- Aggravarsi del cambiamento climatico e necessità per le aziende 
di ripensare e ottimizzare le proprie politiche produttive per 
ridurre il proprio impatto negativo sull’ambiente se non, 
auspicabilmente, creare nel proprio piccolo un impatto positivo; 

- Incremento del costo delle materie prime e degli imballaggi a 
causa dei conflitti in corso e della crescita del tasso d’inflazione; 

- Incremento del costo dell’energia dovuto alla guerra Russia-
Ucraina e ad altre concause. 

Per quanto riguarda i lavoratori, l’obiettivo è rendere il personale più 
felice di lavorare con noi e fidelizzarlo maggiormente: abbiamo 
introdotto in via sperimentale in tre dei nostri locali - rispetto ai due 
dell’anno scorso - la settimana lavorativa di 5 giorni anziché 6, come 
è invece prassi ovunque nella ristorazione; abbiamo aumentato le ore 
di formazione in vari ambiti e distribuito bonus di fine anno. Abbiamo 
inoltre continuato nell’intento di sostenere l’accesso al lavoro di 
categorie fragili, attivando convenzioni con carceri per l’inserimento 
in organico di ex detenuti e con l’associazione Persone Down per un 
tirocinio nei nostri locali. Continuiamo il sostegno al lavoro femminile, 
sia quantitativamente (50% dello staff) che qualitativamente, 
garantendo parità salariale a parità di mansioni e flessibilità negli orari 
per chi ha figli, tutti aspetti che, insieme all’accesso alla formazione e 
alle possibilità di crescita interna, sono garantiti a tutto lo staff, 
indipendentemente da formazione e provenienza. 

Per quanto riguarda l’ambiente abbiamo investito in attrezzature 
Energy star Industria 4.0 per le nostre cucine e abbiamo ricoperto il 
tetto del nostro laboratorio di pannelli fotovoltaici di ultima 
generazione per aumentare l’efficienza energetica e autoalimentarci 
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con energia solare. Sempre con il laboratorio di pasticceria abbiamo 
conseguito nuovamente la certificazione Impatto Zero con Lifegate, 
acquistando crediti di carbonio per compensare l’impatto ambientale 
residuo e la certificazione biologica con Bioagricert. 

 

Di seguito la valutazione di impatto BIA di Vivi S.r.l. per il 2023, 
divisa per area di impatto. 
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Valutare il proprio impatto: 
 
2 - SDG Action Manager 
 
Abbiamo integrato la valutazione di impatto Bia con gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030. 
 
Attraverso I'SDG Action Manager, uno strumento capace di misurare 
l'impatto dell'azienda unendo le linee guida del B Impact Assessment 
di B Lab e i dieci principi del Global Compact delle Nazioni Unite, 
Vivi ha calcolato il proprio impatto sugli SDGs di riferimento. In 
questo modo le attività aziendali significative vengono evidenziate e 
sviluppate, anche grazie al benchmarking, favorendo il costante 
miglioramento delle ricadute positive sui diversi Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile. 
 
Vivi con le proprie finalità di beneficio comune si impegna anche a 
contribuire al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(Sustainable Development Goals - SDGs), approvati dalle Nazioni 
Unite nel 2015. 
 
L’SDG Action Manager consiglia per la nostra azienda cinque 
obiettivi in particolare:  
 
4 (Istruzione di qualità)  
5 (Eguaglianza di genere) 
8 (lavoro dignitoso e crescita economica) 
12 (consumo e produzione responsabili) 
e 14 (vita sott'acqua) 
 
Le finalità di beneficio comune indicate nello Statuto di Vivi srl SB 
contribuiscono, inoltre, al raggiungimento dei seguenti SDGs: 
 
2 (fame zero)  
3 (salute e benessere) 
7 (energia pulita e accessibile) 
9 (innovazione e infrastrutture) 
11 (città e comunità sostenibili 
 



 

 20 

Di seguito il risultato dell’autovalutazione di performance aziendale 
rispetto agli SDG. 
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Il Nostro impatto nel 2023 e 
l’impegno per il 2024 

 

I grafici che seguono offrono un’immagine dell’impatto della 
nostra attività in diverse aree, così come emergono dal Benefit 
Impact Assessment. 

Evidenziano alcune aree di miglioramento (sicurezza finanziaria 
dei lavoratori, sviluppo di carriera, impegno civico nella 
comunità, gestione della catena di fornitura e alcune pratiche di 
rigenerazione ambientale) che saranno l’oggetto della nostra 
attenzione per il 2024 e per gli anni a seguire. 
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Di seguito il report che, per ogni finalità specifica o area d’impatto 
dell’azienda, elenca i risultati ottenuti per ciascuna area di impatto, 
unitamente ai progetti delineati per il 2024. 
 

Area di impatto n. 1 

Il Benessere delle persone 
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Area di impatto n. 2 

Ambiente e innovazione 
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Area di impatto n. 3 

Felicità dei dipendenti 
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Area di impatto n. 4 

Lotta agli sprechi 
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Conclusioni 

La misurazione del nostro impatto aziendale e la redazione di questa 
relazione d’impatto ci aiutano a capire quale strada percorrere per il 
futuro, quali miglioramenti apportare alla nostra gestione, quali 
obiettivi prefiggerci per il futuro. 

Siamo un’azienda purpose driven, questo ci dà l’entusiasmo di 
affrontare sempre nuove sfide con curiosità e apertura.  

Abbiamo ottenuto la certificazione Impatto Zero per il nostro 
laboratorio, ora vorremmo avvicinarci sempre più alla carbon 
neutrality anche con gli altri locali.  

Stiamo lavorando per ottimizzare la filiera dei fornitori, cercando sul 
mercato le aziende che si distinguono per eccellenza e che troviamo 
affini alla nostra visione del business. Abbiamo inserito eccellenti 
fornitori di pesce certificato e aumentato rispetto allo scorso anno 
gli acquisti da produttori Km0.  

Non è sempre facile ottenere dai fornitori dati sulla sostenibilità delle 
loro pratiche e procedure produttive interne: questa mentalità non è 
ancora tanto diffusa nelle aziende medio-piccole, ma sicuramente 
stiamo notando una sensibilità crescente sull'argomento.  

Vogliamo diventare la realtà “Best for the People” nella ristorazione 
romana e migliorare ancora l’impatto positivo sulla comunità e 
sull’ambiente: per questo si aprono nuovi territori da esplorare e aree 
da ottimizzare e questo sarà il nostro focus per il 2024. 

Insieme a tutto il team di Vivi vogliamo creare un ambiente di lavoro 
sempre più stimolante, soddisfacente, sano, allegro e inclusivo, da 
qui le iniziative di women empowerment, formazione , work-life 
balance, welfare aziendale che abbiamo implementato o metteremo 
presto in campo. Sappiamo che possiamo fare ancora tanto! Il 
mindset dei lavoratori, in particolare sotto i 35 anni, è cambiato 
profondamente e si è molto meno disposti di un tempo a sacrificare 
tempo libero e vita personale se il lavoro non è percepito come 
arricchente. Volendo vedere il lato positivo della medaglia, questo 
atteggiamento fornisce un’opportunità di miglioramento anche a noi 
come imprenditori. 

Questo cammino è impegnativo ma appassionante, così come è 
appassionante rendersi conto che davvero, come professa il 
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movimento B Corp, il business possa essere una forza positiva e che 
cambiare il mondo (in meglio!) sia un’impresa possibile. 

 

 

 


